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ABATE CARLOTTO 
L’albero dei microchip 
AMBIENTE 
di alessandra anzivino 
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“ Così scrivere sarà sinonimo di 
lottare. E Leggere di resistere” 
Piergiorgio Pulisci sul noir 
mediterraneo

Piergiorgio Pulisci è uno degli 
scrittori che fanno parte del collettivo 

Mama Sabot che sotto la guida di Massimo Carlotto 
e Francesco Abate ha collaborato ad un altro 
romanzo, a breve distanza dal grande successo di 
Perdas de Fogu, : L’albero dei Microchip. 
Le sue parole esprimono in maniera efficace 
l’appartenenza di questi coraggiosi autori ad un 
filone assolutamente minoritario del noir: il romanzo 
d’inchiesta. 
E’ una scelta esistenziale prima ancora che 
letteraria, lastricata di fatica e ricerca continua, che 
riesce a far nascere un romanzo dietro l’altro perché 
nel momento in cui si delineano i contorni di un fatto 
si azzanna immediatamente un’altra tematica, dando 
vita ad un processo vivace di creazione e di 
sperimentazione letteraria continua.
L’albero dei microchip indaga sul traffico di 
smaltimento dei rottami tecnologici accompagnando 
il lettore attraverso due piani narrativi che scorrono 
paralleli e che solo alla fine si ricongiungono.
La trama è divisa tra la Liberia e il Piemonte dove a 
seguito di una spacconata crudele di ragazzini ai 
danni di un bambino autistico si trovano componenti 
di computer, sotterrati maldestramente in un campo.
In Liberia invece, nel tentativo di mettere ordine nel 
porto di Monrovia, dove si incrociano traffici illeciti 
provenienti da tutto il mondo, si intercetta, forse non 
proprio per caso, un carico di materiale informatico 
in disuso destinato ad una discarica illegale della 
zona.
In questo inferno a cielo aperto si riciclano come 
manodopera schiavizzata gli ex bambini soldato, 
incaricati di separare i pezzi ancora utilizzabili e dare 
alle fiamme l’irrecuperabile, ovviamente creando 
nubi mefitiche per se stessi e gli abitanti della zona.
Il ritmo della storia, come sempre, è sostenuto, 
incalzante e accompagna il lettore verso un finale 

Nella stessa sezione puoi leggere

Navi a perdere  
Carlo Lucarelli, così come il 
comandante Natale De Grazia, è 
un Uomo che Cerca. E se anche 
la verità è un bottino 
impossibile, il tentativo di far 
luce sui misteri del sommerso 
italiano è in ogni caso lodevole. 
Navi a perdere parla di 

ecomafia, di rifiuti tossici scaricati in mare, di 
speculazioni milionarie, di traffici [...]

Il luogo più oscuro  
È l’acqua la vera protagonista del 
libro, fonte di vita che nelle mani 
dell’autore si trasforma in uno 
strumento di paura, tortura e 
morte. È nell’acqua gelida delle 
baie di Long Island che il serial 
killer fa ritrovare i corpi delle sue 
giovani vittime che non 

presentano mai segni di colluttazione, traumi o 
altro da [...]

Il gioco delle tre carte  
Un giallo enigmistico, con la vita 
di provincia a far da sfondo, un 
barista sui generis, con un bel 
caratterino, poco incline 
all’azione, che si ritrova a vestire 
gli isoliti panni d’investigatore, e 
l’ironia e l’umorismo tipici 
toscani, espressi perfettamente 

dai commenti e le battute pungenti in livornese 
che escono dalle boccacce di quattro 
impertinenti [...]
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Nessun commento per “L’albero dei 
microchip” 
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